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GPinimici del Tasso reseto la sua vita upa tela
ordita tutta t;{i sventure . ' : |

Uno Scrittore Francese .

Gia 'scarsi: al' mio voler sono i SOSPITi 3
E queste due d’amor si larghe vene
Non agguaglian le lagrime alle pene.
Lo o Tasso. Canzone: XX X111

&
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A MIEI CORTESI AMICI.

-
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sz biografia dell Italiano Virgilio é
sparsa di alcune nebbie cost arcane, che
in gran parte assimigliar la fanno ad un
romanzo » Goldoni, Goethe, Duval, To=
sini , e non ha guari il Professor Rosl-
ni posero in scena le vicende di quel ve-
nerando prigioniero ora ayvalendosi de
monumenti storici , ora delle tradiziont
che pitt favorevoli rinvennero a colorire
il loro disegno , ora delle recent: inat-
tese scoperte d’inediti scritti usciti di
mano a quello sventurato , e per lunga
stagione o ignorati , o negletti , o'a bel-
lo studio sepolti « Duolmi non aver po-
tuto consultare un lavoro scenico del
Nota su questo tema , di cui norn sospet-
ti giudici mi hanno jfavellato con som-
ma lode .

Ora io verseggiatore medioCrissuno , .
ma - innamorato fino dai miei piw verd:
anni della meravigliosa poesia, della sva-
riata dottrina , e delle misteriose e la=

crimevoli avventure dello Scrittore di
Aminta e di Goffredo , male avendo sa=
puto resistere all’ iterato invito d essere
(0 primo a consegnare arditamente ques
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sto sublime Italiano alla scena Melo-
Drammatica , che imperiosa esige tanti
pactict sacrifizj 4 mi sono giovato , per
quanto mi st ¢ permesso , degli altru:
applauditi lavor: , scostandom: il meno
possibile dalla severa storica verits .
L’ epoca in cui succedono gli avveni-
menti che si passano nell’ atto Primo e
Secondo , la Storia li assegna all an-
n0 1379, Si suppongono quindi trascorsi
sette anni fino agli- avvenimenti che si
presentano nell” atto Terzo', che offre le
vicende di Torquato nell’ anno 1586. Lu
Duchessa Eleonora , raro tipo di belte e
di virtw , logorata da lenta malattia Spi=
ro nell’ anno .1581. ed. io mi sono credi-
to.non colpevole fingendo ignorata dal
Tasso lu di lei morte , per ottenere wn
migliore effetto nell’ unica scena dell a-
to Zerzo , non tenendo conto della fi-
ga dal Carcere , e delle talora capric-
ciose peregrinazioni del mio Protagoni-
sta prima che il Duca Alfonso ve lo fu-
cesse nuovamente rinchivdere .

Che ¢l Tasso pagasse ne’ Suoi - amori
che wun falso amico ne tradisse gelosi
secreti , ch’ era bello il tacere : che Sor-
zato fosse uno scrinio ove serbava carte
improvyide destinate al fuyoco'; che que-
st troppo  liberi scritti obbligassero il
Duca ad austere misure: che il Tasso

non temperasse la soverchia sua bile an=

che nelle stanze della Duchessa ; che il
Geraldini (cle nomossi Ascanio ed io no-

“me ‘Roberto per iscompagnarlo da qua-

lungue  associazione d’ idea che sapesse
5 - a i i ' 3 ¥
di triviale al volgoy (e st grande ¢ il

~volgo 1) ‘adoperato dal Puca Alfonso in
~affari importanti ; bassamente congiuras-

se . contro “Forquatoe s che della iniqua
congiura fosse seme la fuma altissima e

" invidiato: favore in cui appo ‘il Duca ,

¢ le Sorelle del Duca'era salito questo
massimo Poeta ; che talora si abbando-
nasse Torquato al prepotente impero del
suo fervido ingegno’ fino a dialogizzare
con esseri invisibili creati dalla sua fan-
tasia 5 che ciecamente credesse alle biz-
zarre persecuzioni d’ un Folletto , & tut-
to Storico, e Manzi, Muratori, Serassi,
Tiraboschi, Bettinelli , Compagnoni , Zuc-
cala, Giacomazzi, Maffei, Byron, Col-
leoni sono pize 0o meno un eco fedele de;
medesini racconti 5 solo pero il Rosini,
pare che presso una erudita Lettera del
Betti , cercando la Statua dentro al mar-
mo I’ abbia meglio trovata.

Talvolta mz e riuscito far parlare Tor-
quato con versi tolti qua e la dal suo
bellissimo , e forse non abbastanza am-
mirato Canzoniere , e li fo stampare in
carattere corsivo 3 benche la povertd de’
miei riveli anche senza pit spiegati cen-
ni ¢ coniati da quel rinomato Fabro di
splendidissimi wersi . Firgolo le parole
che scrissi per amore di evidenza , ma
che non si cantano per studio di breyi-
ta. — Il Melo=-Dramma ¢ compito . Ber-
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gamasco ¢ il Protagonista ; Bergamasco
chi le meschine mie parole arricchisce
d’ armonia 5 d’ arimonia che in questo ar-
gomento it core, e I ingegno gl inspi=
rarono , e la cara inestinguibile rimem-
branza d’ una Patria illustre che adora.

cortesy 'Améc\f s gli

A Joi fntantﬁ,
estr*eereJa LDrammatie; lavor: rac-
comanda Ivgstro egno e wecehio ami-

co

GiAcoro FERRETTI.

-

(andea Al d:

ALFONSO, I Duca, di Ferrara. . .
¥ _ﬁsf?'g?ipﬂf“ drgtﬂraio Rinaldi « |, .7
ELEONORA y Sui}-SﬂreII'ai

Signora

ELEONORA , Contessa dr Scandiano,

Signora dAngelina Carocci .

TORQUATO TASSO.
Signor Giorgio Ronconi .

ROBERTO GERALDINI, Segretario del

Duca.

Signor Antonio Poggt .

D. GHERARDO , Cortigiano del Duca .
Signor Ferdinando Lauretti .

AMBROGIO , Servo di Torquato .
Signor Luigi Gargfolo .
CAVALIERI Cortigiani del Duca .

PAGGI, SYIZZERI in armi

Scene = Nerv’ Arro Primo
Il Palazzo di Ferrara nell’anno 1579.

NELL ATTo SECONDO
La Villa Ducale di Belriguardo ,
nello stesso anno .

NerLy Arro TErzo =
I1 Carcere di Torquato in Ferra-
ra nell” anno 1586.

Cantem. ~Lla {fn';ﬂ s O m i Ae0e ’ﬁ'ﬂ?—“fﬂmf‘)
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CATTO PRINO

~wh st SEENA PRIMA |
Atrio midgnifico nel'Ducal Palazzo in Fer-
rara. Fra 'le cuhﬁ;'ﬁ*e_'si'scdrg_upﬂ le Por-
te degli Appartamenti terrent . Il Pri-
mo a destra ¢ della Duchessa Eleonora:.
Il secondo ¢ della Contessa Scandiano.
A sinistra il primo ‘e del Tasso , il se-
. condo & di' Geraldini . In fondo ¢ quel-
Jo' del Duca , ‘innanzi a eul passeggia-
ne®Guardie’ Svizzere ..

el
.!

Alcuiri>CAVATIERT si avanzano dalla Por-
ta dell’ dppartamento del Duwca par-
lando sommessamente fra loro s indi
D. GuErARDO dal colonnato ir fondo;
poi Amsroero dalle Stanze del Tasso.

Coro D ue rivali, un invidioso,

Un Poeta 1mmnamorato ,

Un ridicolo geloso

Stanno- in Corte a recitar ,.

" E ci fanno rallegrar.
" Ma che al povere Torquato

Y Si- prepari una tempesta,
Ho un' sospetto nella testa,
E comincio a paventar,
Che sia- prossima’ a scoppiar.,

ad
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sze:r-. Come ! No! Davvero ? njente ?
| . (di dentro s indi in scena .
Via, movetevi, cercate.
Coro Don Gherardo ! Lo ascoltate ?
Gla comincia a Interrogar, -
RAT O ra loro .
E ha la febbre di ﬂial(*ljarr..
Sconcertata @ la sua mente ;
Ya di trotto alla follia ;
Ch¢ una fredda gelosia
C:nl continuo ! martellar
I‘:Gttﬂ e di lo fa tremar.
(1 Cortigiant si ritirano passegs
; " " . ’ i ; b
giando fra le colonne s indi
POCO @ paco,si aypvicinano com-
plimentando D. Gherardo.
Gher. Fra tutti quantl 1 Punti
Clh’ 1o metto in voce o ‘scrivo
All’ Interrogativo ,
La preminenza io do .
Senza: di lui sol d’ Asini
Pieno sarebbe il mondo ;
Dottor, se non Interroga ,
Nessun mai diventd
Cosl pescando al fondo
Io vo d’ ogni mistero ;
Cost per bianco il nero
Io mai non! comprerd ,
(scorgendo i Cortigiani, e
con somma volubilita, inter-
5 rogando or luno, or Daltro.
D1 qua passato & il Tasso !
Ebbe nessun. invito ?

Il Duca & ‘andato a spasso 2

A | 8
Il Segretario & uscito ? iy
Qual” dellé dué’ Eleonore
Finor cerco’'di me? =
L’ Ambasciador di' Mantova
Udienza avra solenne ¢
E cifra ‘diplomatica ¢
S1 sa '‘per cosa’ venne ¢ B
Il Ditca & bieco: od ilare ? e R
""E 'la Scandiano ov’ & ¢
Ma almeno qualche sillaba
Dal ‘labbro ‘sprigionate ...
Per Bacco ! Come: statue
Udite', e non parlate !
Che Mummie da_ Piramidi I
Mi fate -rabbia affe’!”
Coro_ Se respirar piu liberr,
+ " Signor’, non ci lasciate,

4% Voi tanti imbrogli a chiederci,

Invan’ vi affaticate.
Ma , zitto, o di rispondervr
Possibile non €.
Gher, . Ma or che il Domestico
Del gran Torquato:
Stupido , stupido
Vien da“quel lato ,
Se' qui I”interrogo
D1 buona grazia
.Come' un’ oracolo
Rispondera ..
Coro Sighor, giudizio !
Vi fara: prangere
La vostra incommoda
Curiosita .. 5
Gher. Eb! via, sciocchissimi ¥

a O
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Mi, fate mdeve. .. - |
_Eu uom, di mputn 5 ()
a guel chezfa o, ool

( D. Gherardo .afferra per un brac-

Gher.
Amb,

Gher.

Amb.
Gher.
Amb,

Gher.

Amb,
Gher.
Amb.
Gher.
Amb.
Gher.
Amb.
Glier.
Amb.
Gher.

Amb.,
Coro

clo memgw ch’ esce dalle stan-
ze del Tasso. etraendolo con vio-
lenza sull’ Innanzi deﬂcz scena, ra-
pidamente lo interr 080

Che fa anquatm

Compone ¢

Si.
No .
Si .

.Iﬂnamorato sospua t
D’ un Eleunnra - stcnne 2

Ma quale adura P Sai dll“lﬂ :
: N'ﬂ .

Gnme in un’ estagl..-_ Delira ?
A Si.

Di me non brontola ~ Geloso ?

No.
St
No.

Cost Iacnmcn - RiSPDHdl 2

Ed altro du‘mene - Saplestl?
Quell’ ecﬂnﬂmmn
Tragico stile

Tutta scunvalger

Mi fa la bile? - . .
Bestiaccia inutile !
Vattene al- dmvulu'
Stupido , zotico ,.
ATV ) s K ey
No .

Nell acqua: semina !,

13" T

Sbaglm P astutod 8

(‘beffando D. Gizerardﬂ ;

Al] t ah! che' ridere !
Nulla ha: saputn Wb

=

- Il nuovo oracolo . =0

Resto In silenzio'.

- Son: tutte clliacnhiere :

Nulla: svelo.

err. ( Novello Tantalu

Amb.

L
s« &

Muojo di sete* )
Con me tu reciti ¢
Ma non ridete!

(u{f Ambrogio, por ai Caruaherz 3

( Ah'! che una sincope

Sento per aria .

Son ciarle muuh ;

Tutto sapro . (ai Cavaliert.

(Dnmande scarica !

Il sordo 1o faccio .
Segue ad insistere !

~'Sorrido e 'taccio .

To son politico
l\un casco in trappola ;
(da se con aria di contegna
politicos
‘Da luivmi libero
Col s2',:col no .)

(i Cawalieri si disperdono , e par-

te entrano nella sala del Duca :
parte dalla Duchessa's .

Gher. Scortese! A un Don Gherardo ,
. Che' tien Linceo lo sguardo, -
Che tutto seppe, tutto penetrd,
Secco , secco rispondi: un si, o un'no !

9]
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Dove vai ? Percheé vai 2.7

Eleonora Scandian vedestl mai

Muover furtiva ilspasso - !

Alle stanze del Tasso ?

I’ Eleonora , che ha fitta nel pensiero
E quella ¢ non & vero ?

L’ enigma scioglier puoi? Perché negarlo?

Amb. Per far servo e.non dir. Faccio e non

¥ & ( Pa]'lﬂr
(entra nelié stanze di Roberto Ge-
raldini , e ne chivwde la porta .

Glier. Entro da Geraldini? Ergo Torquato
L’ ayra da luimandato. - Ah ! se potess

f . W "
indervanr Pisealegaior questo: Roberto; a cui

T

4

~Dalla, Scandian ridmato'? v ©
. Amato lui 2. Perche?...Per quattro rime 2

Anonima non ¢ quella secreta
Febbre d’ amorche logora il Poeta !

( tende Uorecchioyindi s’ appressa vi-
cuussimo alla porta di Geraldini
per udire ¢io che dicono in quelle
stanze + o | ? 15¢,

Che brutto vizio! Parlano fra i ‘denti!
S’ appressan :  onidideqg o |
- slog(ripetendoy, come udisse .
“owvn o0 Fra momenti

» Da Torquato verrd . 's

Al varco , quando ‘n’iesce. il cogliero.
E se non parla ¢ = Evse.lo svela amante

Son Donne#... .ohime ! La gelosia mi op-
001900 noll apr . | 9zaliu(prime !

( entra. nell’ app&ﬁmmenfta del ' Duca.

(Ambrogio nel tempo.delle ultime paro-

Cavledds Do Gherardo esce dalle stanze

%
¥

15
di Geraldini ) e'ritorna in quelle d:
Torguato« @ 1. O

SCENA II .

a4
. 5-'
_F«r’. . o
=."'

GERALDINI escé! pensoso ;. indi da uno
sguardo agli appartamenti di, Tor-
QUATO- : L ]

Ger. Ah! Non invan t aspettoy
Istante sospirato i |
Del'vindice furor che m*arde il petto!
Torquato, io t odio; e tu.cadrai, Torquato?

Il favore ch’ ei gode
L’ eco della sua lode | |
Lentamorte & per me.~ Ma splendi, brilla
~Astro ergoglioso... st... per poco, ancora. .
‘Delle vendette mie verra 1' aurora .
Quel tuo sorriso’ altiero,
v Que’ tuoi trofei vantati,
Cangiati =cio voglio in''lagrime .
Si Io giurai + To spero s o
Secondami , Fortuna :
~ Tutti 1 tuol sdegni adunaj
Fa' che mi cada al pie. o
Non tradirmi, o cara speme , R ¥
Solo' raggio a un cor che geme.
'S’ aura amica di favore
‘Per Torquato tacera, &
~Sola alfin del' Duca in core
I’ arte mia regnar potra.
Yo saprd di quell’ audace
Render vano ogni - disegno:,
E celar I’ antico sdegno
a 3
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Sotto il vel “dell’ amisthy | = T el s ol SEENA VL |
Fincl’ ei brilla io non ho pace ; | ¢ { S
I’ ira mia dormir non sa. Amsrocio dalla comune precede RopER~
(entra nelle’ stanze di Torquato . T6: , .ches gl impedisce di annunziarlo
1\' scorgendo TORQUATO. i un momento
SCENAILs iviarinad) & d’estro poetico » 1

Appartamento del Tasso. Una.porta la- Ger. ‘Tacizmilaseia. All" estro sacroinpreda
terale ¢ la comune . Una in fondo con- Volano 1 suoi‘ pensier . =—i: /s ¢
duce._'alle'.stanze interne . Tavola con A (dmbrogioils’ inchinay e parte.
recapito da scrivere, volumi ;e carte ‘1 o ol Vate orgoglioso:
sparse , ed un- picciolo’ scrinio ferrato /¢ Cheil lumetoglidogni piuchiaro ingegno,

wochiuso s Sedie. | | # T” ecclissero. = Breve t1 resta: 1l regno.

s

kg |, Tor. Nonsm’inganno ? *! 5 ailuoh
TorquaTo avvanzasi lentamente come [ R e e s e I
. assorio in pensm?‘.{' di ‘amore . | - v Tor & Mot AGh NS Miokcontento

rr Tutto ilmondoe almiopit.~Dell’universoy

- s

Zor. Alma dell’ alma mia ,. raggiu soave

|« Seatantosgiungo, a me par vile ilsoglio.
D1 non mor{al beltate, - i s Ger. Sognis; o son desto, A.te perduto 10:
Ah ) nulla manca in te se non pietate ; ki \ pasont o1sole i0es9s; =(--*mg1iu :
Ne manca forse, mo. Spesso pictosa ; ( Torquato prende un; foglio, affer=
Parli co’ i-muti tuoi labbri ridenti, raliunas penna y esscrive seduto ,
L per un riso obblio mille tormenti ! cantando conenfasi cio-che scrive..
Ah! mia! Per sempre mial Fatal distanza, | Tor. Quando sard che'd’” Eleonora mia

Dagli occhi mici’ dileguati's= = Speranza,
Non mistradir. Se un solo istante, un solo,
1" amo , mi .dice , il core appien beato
Tutty 1-spasimi suoi perdona -al Fato .

( come colpito da una immagine di

Possa godermi in libertade amore 2 35
ANl Y pietoso ik destin tanto mig dia 4 f
Addioycétrasaddioylaurisaddioyrossore !

Ger. Incauto ! — Che malscrive? — » In :

14 0, | ( quelle carte: -!_

= F - =mfase

contento si' appressa rapidamente | » Sta la.sentenza suat: »: - |
alla tavola in attitudiné. 'd inspi- | (scoprendosiy e scuoténdo Torquato ..

razione . . -« Folle' Deliri 2
| - | : (con simulata . affettuosa amicizia .
Son colpa: in: te 1. sospiris |

a O
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Arcano o duhbm amor svelato e certo

Rende 11 Tasso cosi ?
Zor. (caldo d’entusiasmo traendo a se Rob.'
M’ odi, Roberto. .
In un’ estast, che uguale SOTONY
Non provo mai d’:uomo 11 core ,
Io sognai, che armato d’ ale
Mi rendean Fortuna e Amore.
Sospirando .la mia Bella
Io volal di stella in stella;
Non mortal,, ma Genio o Dea
Entro al snlmiu la ‘trovar ;'
Mentre a me la. man stendea,
Mentre a lei la man baciai,
T’ amo ; disse : amo sol Te. _
Fu un momento ! =)A quell’ accento
Da me sparve Eleonora !
/ # Ma in quel y‘nnhu espressi -allora
(AN (| desm che crebbe in me.
Ger. Di quel carmi al caro incanto
Chi I’ inspira applﬂu ravviso .
La tua Donna t’ era  accanto ;
Era fiamma 1l suo sorriso:.
/1[ Poi sul Foglio verso il core
% Quanto a te sperar fe amore. .
Non si finge , non s. mente
Quel piacer. clie inebria il seno,
Quella smania cosi ardente,
Quel furor che ha sciolto il f:enu ]
Quell’ arcano non so che.
Ma, Torquato = scunmglmtu
A distruggerlo't affretta :
O::guizzar della vendetta

Yedo il fulmine su te.

X
Zor. (correndo a prendem 74 fuglm,iz#-ﬂ
di accennando a’ue i—*aiunu mﬂa
tavola . O ' <)
+AhYDi .padre - ho. I’ alma in petto'
1Qur del cor. la storia io vedo .
Desta in' me soave affetto '
Piu di Aminta ¢ di Goffredo ;
Dall’ Ingegno uscian quei ca:ml :
@ 2. Questi’l cor me }i delto.
Ger. Fra I'invidia ed il sospetto
( con tuono di vive , e tenera
sollecitudine .
In periglio ognor ti vedo
L’ imprudenza. dell’ affetto”
Al tuo cor fatale ip credo:.
( Di sua man:m’ appresta I’ armi ;
Con quel versi io vineerod . )
Ger. Bada... suon di passi ... parmi.
( Tor quate corre alla scrinio,
0i gitta dentro il jfoglio,
ckmde, e neitrae la c&mw&.

SCENA V.
Anmﬁocm szﬁ&z- Pm;tn:: da' Inwzzo- :

Amb. La Duchessa vuol Turquatc- .
( s mcﬁmﬂ e parte .
Tor. Llla.':!:”, Lo g
Ger. Incauto !f o
Lor. . w12 +Oh)! me beato !
Ditf che: m’ ama: or forse udro !
~(Caro 'sogno lusmghleru :
I’ alma mia non s inganno !
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Ger: Che mai speri !

Zor. S Ten tuttn spem;
Ger. Ardi ’l foglo - |
« Zoreiin Yo cstesso: L. Ah lAno .

( risoboendosi improyvisamen-
te , e dando la chiave dello
scrinio a Geraldini mentre
lo ﬂbbmccfa . |

Ah ! non saria pﬂsublle
/ . Che ardessi 1 versi miei¥
[quells- Mirando AXNNDY 10 cenere
(e Morir mi sentirei ! -
Ma cedo a te s son .tuol 3
Struggili tu, se vuoi .
Non versem una lagrlma,
M’ affido all’” amistas.'-
No , non tradlrml , aniore ,
(da se.
Vula ais contenti °I core:,
Quest’ alma fortunata ,
Amante riamata
D’ invidia ai Re sara.
Ger. Serbar quel foglio improvvido ,
Torquato , 10 non saplm :
Le mura ancor: quu pa11a110 )
Dell’ aure io temerei .
- Struggerlo:tu mon puol &
* Yo'l arderd, se vuoi ;
Fin la memoria pmdmc S
T1 affida all! amista:.
- Oh gioje 'del’ furore ,
 Io tutto v'apro il core !

‘Passi di pena in pena , -

(da se .

E goda al-drittol appena ¢
Dicrisveghar pieta. | )
( Zorquato abbraccia Rober-
0, ¢ ;mrte dalla C omune:.

SCENA VI

GE]‘LALDINI 3630 - mdr D GHEMRDD
da!!u Comune .. °

Ger. O da lunghi anni attesa,
‘Diflicile vendetta , alfin ... lo sPem :
Sei. vicina:a scoppiar . Velai col manto
D1 pietosa amista lo sdegnoj;antico ,’
E I™incauto sapriva al suo nimico: 49
Grande tu seiy superbo pLu Qul 1egn1 3
‘Poeta ldnlatratu -
Ma lo stral per ferirti, or tuf. n’ 11&1 datu :
(Sfacendo alcuni passi verso lo scri-
nio , e cavando la chiave datagh
da ! Torquato .
Che fo?2... Ferir, ma non svelarsi & d’uopo.
Parer vile nonveglio v oo
(mmtmadosa dai zﬁ;wulmg
Un’ altra manosz--7 17
Desti I’ sospetto , € se;ne. accnsx D AT
( ripone fa chiave in tasca .
Il mendo
Creda vero il mio pianto
Mentre del mio rival godo alle pene.
Glier. Roberto ? Permeéttete .
Ger. (A tempo ei Vlene .)
Glier. 115 Tasso vl eercois | [ .7
Dopo usci; dove ando'? - che mai vnlea?

-‘L:'
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Parld di me? Della Scandian che disse?

Ger. Ah! Non' disse soltanto !

Gher., . Eoche fe ¢

Ger. dr'v)am} Serisse
Liberi versi , ardite brame.

Gher.  In iscritto !
Ma questo, amico. . . :

Ger. ' I¥ un capital delitto.

Gler. Dov’ & il foglio ?

Ger. Mostrollo ; indi geloso

Lo chiuse.
Gler.. Dove ¢

Ger. 70 Lai - (accennalo Scrinio.
Aht seiil' Duca lo sato ooty 10
Ghers'! . @Che rcredereste 2 L

Ger. Che imprudenze non:ama ;
Che severo in sua Corte: austerl brania

I costumi: de’ suol s

Gher. | Dunque pens_atel A
Ger. Gia il Tasso vei I’ amate ¢«
Gler. -\ Bagatellet.

Ma' siete. persnasoi st .
Che se quel foghio avcaso.
Del Duca nella man fosse caduto,

Il Tasso. e . 04
Ger. - - Sventurato %.. Era perduto’!

(fa un cenr:o-a b. Gherardo di ta-

cere y e parte .
. SCENA VII |
D. Gimnmpo solo 5 indi AMBROGIO +.
Gher. Perduto ! E che desidera?

('si accosta allo Serinio frugandose
in tasca .

'h‘
=
-
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Potessil., E perche no?- Lunge ¢ la Sala;

Ambrogio non udra. - Fard pian piano.
(cava un Grimaldello e forza la ser-
ratura dello Scrinio, che nell
aprirsi fa un poco di rumore .
Maisprovvistononvo.-Stal salda invano.
Ho aperti altri secreti . |
(cerca , trova il _foglio, e lo prende.
E questo... & questo !
Ilpiuthoin'mano; ilmen da farsi & il resto.
Amb. Mi parve.di sentir certo rumore!..
Cosa ha preso, Signorve ?
Gher. | . ~lo:2..c Niente affatto.

~ Amb. Come ! E lo:Scrinio aperto ?

Gher. - Eh! Tu sei matto.
Amb. Un foglio ha preso.
Gher.  1Chesho da far d’ un foglio ?
Ambi Eh ' Per curiosita ...
Gher. osop Termina , o aspetta
Che un mio: pari risponda col bastone.

Amb. 11 foglio . ..

( opponendasi , affinche non parta .

GJEEPJ Zittﬂ »
( stornandolo con impeto e scortesia.
Amb. Lo sapra 1l Padrone .

(D. Gherardo s invola , seguito da
Ambrogio per la Comune .

SCENA VIII

Camera nobile nell’ appartamento di Don-
na Eleonora Sorella del Duca, nelle
cui pareti sono dipinti alcuni fatti epres-
si da Torquato nel Goffredo.
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Tre porte nel fondo adorne di ricche cor~
tine . Tavolino con ricco tappeto, Li-
bri , cd un Vasu di ﬁml .. Sedie intor-

no .

Doxnva ELEONORA -SI avoaniza con’ un o=
lume del Poema nmnoscrzito da Tdr-
guato fra le mani . )

Ele: Fatal Goffredo! I'versiituol fur strali
Al mio povero r::m' - St ,9s1y Torquato,
Per me I’ amartr ¢ fato ;

Nemi fuschermo 1isangue avito e 1l trono.

Ab! invan lo ulegn... mnamorata 10 sono.
Io I’ udia ne’ suol bel carmi
Ragionar- d” illustri imprese ;
Ma. cantando' amori:ed armi .
Parld un. guardo’; e'un cor |’ lHtESE
Nol sapendo , del suo fuoco
To pmu plan m’ accendea ..’
Ah! I’amor che sembra: un gioco
Poi divien necessita .
Egli pianse , ed io plangea
Suslmam al suol sospirl ;
Ah! Torquato, se deliri
Il mio cor delirera .
Deh ! t invola, o soave
Illusion d’ un diaperatu amore !
Sogno contenti, ¢.m’ avveleno il core
Trono e corona Involami
. Nel tuo furore, o sorte.
Solo quel core ah ! lasciami ;
I£ mio fino alla morte .
Travolta 1n basso stato ,

23
oY TR e Sorte, t insulto e sfido. 2
Se resta a.me; Torquatg , |,
Tuttu pﬁlélem & teso & YT sl
Ah !'si:s mell’ urna gelida. -
LYo Palpltma per me .
- Ei talda'.j 15 lenta,; moxte .7 ! g A
Il non vcdm}u "Ingiusta fmse... In Seno
Un geloso smpettn S

SGEN A I\

La CoNTESSA ,ELEﬂm_onm D1 SCANDIANO iz
una delle. Porte laterali , e detta .

Scan. - O mia Duchessa !
Plangente sempm‘ Eh ! via ...
Io scommetfo; che amore s v
Ele. f" . Amore ! uh mia
Contessa. rdl Scanchanﬂ .
Nol ‘vedete 2 Un’ arcano.
Languor 1111 stmgge a :poco - a poco *

S.:,rfn:.: | . ~Andiamo

Al.Verone, o!Duchessa. Una solenre
Richiesta udienza ottenne g

L’ Ambasciador di Mantova. » Il precede-,
~» L accompagna , lo: segue:

«». Un, cortegglo: magnifico ;i
» Fiore di gloventu , bel: G&vallerl
» Sw- bizzarri Dﬂbtl ierl .

Ele: . s Ah! no. g Questi occhi ‘"‘3
Odiano il sol: non;ponno . » . |
. Soffrirne il\viyo raggio, Amma, andate:
“La lieta pompa a me panri plw bella 07
Poi narrata.da voi.




'
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206 :
Scan. i " Ma“sola’ intanto
Voi ritornate al“piafito’'?7¢ © -
LEle. No: son' tranquillal ©!'
A:-a. i VAddio!
Scan. i ( La sventurata
Ama 1l Tasso, e non spera esser riamata!)
' (esce dalla’ Porta da cui'entro.

SCENA X

EvLEoNorA sola, indi il Tasso che si
arresta sulla Porta' di mezzo.

Ele. ( guardando la Scandiano mentre
parte , e soffocando wun sospiro .)
Ah! Torquato I’amo!=Mio cor...tu tremi?
E 1l noto suon de’ passi suoi ¥ Soave
Rimbalzo'ignoto in‘sen provai repente...
X chi esprimer Jo puo, no, non lo sente .
Tor. (fa due passi, e guardando la"Du-
chessa rimane in silenzio .)
Ele. 'Torquato ¢ ... Immobil ! Muto !

Tors o 2 Ah! tal'mi rende
Il rispetto , il' timor & | |
Ele. ‘ o U'Timor Y Son 1o

Terribil tanto, che'gli accenti agghiaccio?
Zor.Un nume siete, e i'numiadoro e taccio.
Ele. Cortese troppo I b : sy
Zor. AhYno': Tasso non mente .
D1 rispettoso’ amor ‘la fiamma ardente
I’ alma ¢ 1 sensi m>ha vinto 3 _
- Mazilviver bramo anzi che ilfoco estinto.
Ele. L’ egra salute mia L
Un conforto desia. e’ vostri carmi
Sempre 1l trovo .

| L
Tor..  Questo & il maggior mio. van,{u!
Lile. Ma1 poveri occhi miel <. {che pianser
i o o tanto 1)
Piu non son quei d>un di. .
Lor, . - ( Fatali sempre ! )
Lle. Voi che pariiallingegno il eore avete,
Nel Goffredo sceglieter « i+ -
Qual piu trattoa voi piace; e a me, pietoso
Yoi lo leggete , e scenda ,
( dandogli il manoscritto .
La vostra voce a serenarmi ’I' core -
( Ghe tanto palpits ! ) |
Tor.(sfogliandoilPoema) (M assiti, am ore.)
Canto secondo + Qttava (leggendo.
] Decimasesta « 11 tratto,
| Scelgo d’ Olindo ... Il cor lo scrisse..
Ele. K a udirlo.
Tutto s’apre il mio core, (Ei st in Olindo,
‘ Me in Sofronia dipinse ! Al ! Della scelta
Il secreto perche ravviso appleno.! )
Zor. ( Che di me parlo ah! comprendesse
.+ (almeno !),
( Zorquato in piedi comincia a leg-
gere 5 Lleonora seduta ) in udirlo
¢ presa da viva e crescente’ agita-
zione fino chie balza in piedi , e gli
toglie il Volume di mano . 2
Colei Sofronia y Olindo egli siappella ,
D'una cittade entrambi ye duna fede's
Ei che modesto ¢ siy.com’essa é bella, ‘
Brama assai, poco spera, e nulla chiede,
INe sa scoprirsi , 0 non ardisce , ed ella
O lo sprezza . .. 'S\
| ( Eleonora toglie con amorosa impa~
| zienza il Volume al Tasso .

- —
e -
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Ele. Non ti sprezzoi, e se’lo’credi:

I'rnppuu, ah 1 tmppu mghﬁtu sel'.

Tacqui, ¢ ver ; ma gli ﬂCClll 11110.1
I‘avellavann pEl mende Ao 1
Non: mi 5p1ezm oh me heatﬂ*
Fortunati nﬁ'ﬂffl miei)
Se pieta trovaste in Tei!
 Giojas egual per ‘me’non’ *m et
]f&'e.x; Crudel son: 10 & . olannol ol 1o
gJor:vi " Nokb .pensn ;
Ile. 1 11 labbro tuor m"‘ accusa b
;Lo pud il’tholcor@ ois
Tor.: , 78 Vi immensa
) Lungo soffrit) mi: scusato? ©
A notti in'duol!vegliate
, DY succedean d’ orrore.
) Le smanie dlspelate
2310 'soffocavo. in‘core .

dor.

Ele. . » Pur altre amasti « « . |
(cﬂn dolce ranzpmueru :
Tor. , AhY mat . -
» No , mai: velai — I affetto
3 Ghe jlocaro tuo sembiante )
s Arder mi fea nel petto .
»» Parvi amator vagante;
+ Ma non amai che te.
9 fur. Vederti, e ad altra volgersi, ..

!

legibile/ az.’ Na———fﬁfm d>uem non ¢ .
. Ele Udutl, ¢ ad altro volgermi ...|
a-(.mr..-- e DS Ne—,-feyéza—m-me non e'
v Ele. Taci. . -
Fors W9 ¢ 8 N-DITPHSSD E TR
Ele. 21 Al | t&Ci :
Tﬂl' uato stamre—Ha—Gorbe :
‘I. C A0 LA /mife. /05;1./*

= S =
-’ Al gy Wt

i~ 4

ol el T e e

: -hl-.—;ﬂ;;t-'?'l" W il

"
o

Le mura son; loguacij .
Taci ;0 mi. c]a.L la morte .
fm., Si: tacero ;. n;la. Pl‘lﬂ.
Llev, R afﬁetta G 2 e s
-Tﬂr- 'L apa o 1 Amma. mxa
: Dlmml SrRamod o

LBle. Sa }m, che ‘brami ¢ 2
Zor. Dal lahbru tug Se.-Mm’ aml's
Ele oiGessg: 1 ilain-flo ce 1 silana?
Tor. Eleunnra t ~
Ele. Lasciaml 5
Ton oM anu D1 m aml? .
EZE.’- . ( A].l ! 51‘ .
A2, LI affanno in cui penaL~ B
to j_' ‘Non_ chiamo, pmt tiranno,

-Se, Prazz.u”é} dell,’ affanno..
Questa felicita ¥ | i idD

Se accanto : 4, te , mia vita ,
Spirar: mi, fa la sorte, .:%
o Bella per me la mnrte, it
Anlma, AT oSl s [
Tor. Sugnn fedel ¥ ”

yIOMave o _T

% .

SCENA XI: .

Un Pace1o pEn Duca presentaﬂ sulle
Porta di mezzo con un Plico suggel-
lato . La Ducnessk parla ora al PAc~
clo , ed ora ﬁu*twnmente al TAsso.

t

¢

Lle. T quuatu'

Mira . — Il Fratcl t’ mvm? -—

Ah! gumda ! -
Jo:son riamato }

Zor.
(drr se ma con energia .
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Ele, Porgimi 11 fuglm y e'va'.

(il Paggio parte’, Lleonora rom=
pe i ﬂ.ﬂ ygellis ‘legge un foglio
inde cnfua dat- seno' 'dellko Stesso
la cartd in cui scrisse Torqzm-
to nella Scena T}t

Ele. Vedi'come i Puet:
Sérbar 'sanno’'i secreti
Sorella ¥ — 011 cxel' che fia ?
Tremorss- 510009 ¥
Quandﬂ mm :
('scorrendo T altro fﬂ Zm .
Che' &’ Liléonora mm ‘ -
Guder... 19 S
Tor. pia 'Che’ ascﬂltu' oh cmlo !

( Zeggendo.

Tor.
Ele.

aaaaa

Ele. Tassn' i pur tim 1o scnttu'
Tor. Chl ml gradi &/ 1010!
Ele. S Delitto 107

Fia questn al Duca ke
Zor. Ah! ‘certo

E il tradlt‘ur Ruherto' :

Lu svenero . - ‘’- (BOGT Gy
Ele. S’ appressa . -

( gzmrdand& verso la Porta 3 indi
- risoluta e di frrumm a Tm‘ryuﬁtﬂ ;
~-S1mula--1l YoloTneatRoas -

SCLNA XII

GERALDINI dal mezzo , indi la CONTESSA,
e D (GHERARDO

Ger. | Duchessa '

Di Mantova 1l Sovrano

=T e R

. Ju-pﬁm o T
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Al Duca mio Signore
Chiese la vostra mano .

Ele. Quando ¢

Tor. ; ( Gelo ! ) -

Ger. I’ Ambaseiadore,
Che jer fra not sen venne,
Or E{lﬁ I’ Udienza ottenne
Al Duca ne parlo.

Ele. E mio Fratello !

Ger. A vol

-~ Nunzio me scelse..
Jor: ) ( Indegno! )

Scan. (abbmccmndﬂ la Dz&ct’zesm ., che
rimane astratta <) ;.
-Cara ! Rapita a noi
Passate in altro regno !

Ele. Ma il Duca?

Scans 5 ohiatio w1l Duca v ama.
Sciorsi da voi gli duole ;
Ma -queste nozzé¢ brama ;.

. ‘Ma implora un.si..

Ger Lio vuole’s

'-_.Gher. (entmndu , .e.con, estrema volu=-

. bilita s mentre nessuno, gli bada.)
Ferrara abbaudﬂnate 2480y 8
E chmccluera 2 I mistero ¢
& (ﬂﬂa Duchessa
Che a Mantova n’andate ;.
Donna Eleonora, & vero &
Spacciar la posso ! - E sorda ! -
( alla Scandiano .
Perchd la Duchessina
Udienza non aceorda ?
Che ha guesta matiina ¢



Fa il quarto della Luna?
Medesima! fortuna ! - — |
Cavalierin Roberto’,
Vol lo sapete, certo’,,
Il Prence Mantovano
Ha chiesta la sua mano ;.
Risposto avra smorfiosa :
Non voglio farmi Sposa ?
Cosi restare 10 voglio! =
Duro''come uno scoglio ! —
It nulla ancor”pescalti~—
Bel tema' da Sonetto ! (r: T{uq
Ma ‘non ne Scrissi mai
quuatﬂ , -¢1.'scommetto:,
Gia un canto eptalammci
Ex-tempote-penso s 21 50
L’ ho indovinatasdu ' L -
Tor. (aﬁ%rmnda lisecrol Eandﬁghfa W10, )
P 107 BIN -".“.','f
Mlﬁéridol*dm' Tdrofélo !
(indietregg mndﬂ mipﬂumtﬂ .
1> Vate dwentu -
(Zfr "Soandianoseé :presso’la Dmc&es—
sas ‘Torguato trac:a se Giraldini .
D, Gherardo osserva curiosamente.
' A RIS -
Alma ingrata . Traditore !
Cosi' fede a me ‘serbasti‘?
~ T- misteri dell’” amore
Eran sacri, e li“svelasti!
- Perche aprirmi tal ferite |
E non' togliermi la' vita
/ v Esecrato ‘in tutti i Suco]r-

(a G.fwm[d

G!’EG?‘-

Tor.

LY

PAa, i"Jf’f’J—ﬂ Jl tuo nome fésteya .
Ger. Calma, calma il tuo furore ;

-.-'-'-*m. .-'-"-ni'r *—”_’M ..,1-1-' -"l-'.._-.'..q,-l..

-

Ll i e i -
i

ML
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No , Torquato’ ingiusto, sers -
Parla- a me sul:labbro il core ;
“ Noir ho infranti 1 giurk miel .
M1 avvelena il tuo sospetto ;
~Ma cangiar non so d’ aspetto ;
Innocente &'in sen quest anima ;
Tutto 1l:tempo scoprira .
Se un sorriso di favore
Non m’ invola la Fortuna
Sara mio: del Tasso il core ;
Non avro rivale alcuna ;
E immortal ne’ carmi suoi ,
Come il:- nome, degli Eroi ,
A sfidar I’ obblio de’. Secoli
Il mio nome, passera .
- Lui scordar! cangiar d’amore! (da se.
Mentir gioja immersa in. pianto !
. Io lascmllﬂ ? Ah! non he core'
Io lasciarlo ¢ Ktm’ ama tanto !
“» Consumar ., morir mi sento;
‘Morte invoca il mio tormento .
AL ! d’ amore 1In me una wttlma
Poi la storia accennera .
Glier. Al Perche non son pittore! (da se.
Che bel quadro 111tt31tessante'
(g ffu:c’u dando la Duchessa, il Tas-
, poi la Scandiano , indi
(”e.r aldine.
- Quella sviene: per amore ;
Questo 'd’ ira ¢ tremolante .
L,a Coxntessa si consola
Perche slmla restar sola ;
Na quest’ altro da che mcltl v
Per adesso non si.sa .

Scan. ( da. ses

Ele.
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Tor. TFalso Amico ! Al Duca in mano

Tu non dasti 1 versl miel ¢
(a Geraldin: .

s N . 10 11.11‘{} . ;
?"j: 5 Un vil tu sel «
Gher. ( Ox capisco'!)
Ger. I‘msennatn !
Tor. Maun all’ armi. -
5 ( srmdand& la Spada .
Glher. Ma si frenl.
( da lontano .
Scan. Imprudente !
E!’f?- 1 Ah! no: Turquatu !
Tor. Menti.
Ele. Cessa . .
Tor. Ch’ io lo sveni!
Ele.,eScan. Per pieta :
Tor. Piu non intendo .

Ah! Rubertu !

Sl o mi difendo.

Ger.
( dignitoso » avendo snudgta la
Spadrz .
Ele. Don Gherardo , riparate .

Soan. Dividete , Don Gherardo .

Gize. Quando piovono stoccate
Volontierl io non m’azzardo .

Vile !

Trema! - |
Eh! via , Ragazzi!

Contessina ! se mi sbuca

Tor.
Ger.
Ghler.

(alla Scandiano .

Per vol moro .

Scan. Sicte pazzif

!
r
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Ele. e Ger.,. Trema. . . |

TGF-:Gz’aer.,eSﬂan. 11 Ferma!

SGENA ULTIMA
Pacaor e Con'rmmm d-:zH.:z Porm ak mezzo
pmcedendu .r,Z DUC:‘L o

Cﬂr'a il Duca Duthasl;

A 5. . Il Duca'

Duca Tra due D&me v € 111 corte mia ?

Cavalier ? '

) ( a Gemdez

Ger. Ml a:hfendea .

' rispettoso

Diwca Cosi scortesia s Jﬁ?lﬁt‘l

In. voi, Tasso, non credea! !

Tor. I]?Iuca‘..]i. ver.Fuun punto .Ho ermtn.

Qe it

Fle. ' Fratello !

Duca E perdonato.

( dando da baciare la mano «a
Torquato, indi volgendosi con
simulata dzszrwnitum ad Ele.

.Gla sentiste ‘da Roberto ,

Che di Mantova il Signore

Sa , per fama, 1l vostro merto 3

IE da -vol vuol mano e core. \

Ele. Ma, Fratello. .

IE?}:::M 5 _Auch’ 10 lo bramo .

LiCe IVl S€ . e s Fho
Duca YV’ amo. =V’ amo , e ég%:z
FEle.  Ma.lapguente . .

Duca Vm vorpede Jaﬂ’?jﬂf



Ele.,e Tor." { Cicl ! qual'lampo L)«
Duca , ... Rflettete .
Lo comprendo ¢ ¢ serio 1l passo;
Ma ... venite a Belriguardo ,
Venga unito Don' Ghérardo ;"
La Scandian § Roberto’, 1l Tasso .
In quell’ aura assai’'piu pura,
Fra 1l sorriso’di natura, 0
Voi, che'saggl ognor pensate,
La Duchessa’consigliate
Che si pieghi al voler mio .
Tutti meco . Lo desio .
Tutti lieth. _
Gher. 25 QI}! Certamente -
(V' & del bujo 2 ) <
Scan., e Ger. ' (B allegro o mente ?)
Tor., ¢ Ele. ('Non miffido !) '
Gher. A che tardiamo'?
Duca . (Yeglio @l"#arcn-.) Andiamo .
Coro HITOSTEL B , Andiamo .
Diuca - Voi tornate In’amista .
| ARG OSRE Gers o € dor.
A G _
Ele., e Tor. (Ah! cheil cor morir mi fa!)
Ger. (Lira sua lo pn]pu*a. : ) "
Scaniye Gher.” (I’almaincerta in senmista.)
Duca’ (Questo ‘el 'si’ squarcerd . )
Tas,ced “Eler ¢°
- (‘Non ¥’ & strazio , non Vv’ ¢ affanno
Che sia pari al 11111:{,'1:_01'_11'1011110_!
i1 alma 1n sen morir mL sento,
I, non posso oh Dio! morir

" Ele. Rendermi' I cor bheato

\ ' -
Ma del mio destin tiranno 1
- Questo corsara pit forte ;
- Chidmera 11311 ,3012 In morte
a3. Con I’ estremo mio sospir .)
Ger. ( Gia un baleno di vendetia
Rende certor il mio contento !
- Li%alma  brilla ‘al “suo' lamento :
,];u mia gioja' il suo ‘sospir .
D’ un destin che gli sorride
I;"" Ira: mia sara: pi forte ;
L segnata la sua sorte -
Bramar morte e non morir . )
Duca,eCoro A Belriguardo andiamp -
iflnete all’ ire un_ freng . ¢
e delizie in ggﬁfu

= =
nu' ¥

; _ 2k )
Perche , ‘destin spletato ,

Per poi cangiarmi in lagrime
Tanta felicita ? E
Quel mentitor sorriso
Velar sa I'ire appieno s
Ma guai se al riso in seno
- 11 turbin: scoppiera !

Ger. Da mille invidiato ¥
Non sarai piu, Torquato .
Vedro cangiarsi in lagrime.
La tua felicita . °

Quel mentitor sorriso
Velar sa I’ire appieno ;
Ma forse:al riso in seno

b
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Il turbin scoppieral .

Sc'-’*_' Invano il cor plagato ‘ . . ﬂ®@© SE©N®©39

Le geme per Torquato ;

Cessi dal suo delirio ;

O a let crudel sara . \| / X v
Quel mentitor sorriso . ]
~ Velar sa I’ ire appieno ; SCLNA PRIMA

Ma guai se al riso in seno

11 turbin scoppierh ! Galleria terrena in Belriguardo con vista

di parte dei’ Ducali Giardini. Manca

Tor. Un punto sol beato | _ poco alla sera
Visse il tuo cor, Torquato ; ’
L j 4 . . .
%cg: EaFﬁ:gisﬁ ';111 lagrlme { CorTIGIANI da diverse. parit entrano i
3 lﬂ, u e s;ﬁ'risu . scena , e con precauzione si. aggrup=
- Velar no: : pano sull innanzi parlando fra loro .

L’ ira che m’arde in seno .

Ma per sfogarmi -appieno

L’ istante spuntera . 2
Ghe. Capisco che I’imbroglio

I I’ opera del foglio,

Che il Duca comé un ifulmine

Bt S, (i

I.szr'.Ma lo Scrigno di Torquato
Chi ha forzato? |
2. Par. Non s1 sa.

Ma quel Foglio a lui rubato

e e L e | e

Ha balestrato iquay . - 191 | Che diceva ? - |
Pur di domande e dubbj A Non si sa. 9. |
Empir ne posso un Tomo ; ... . Zutti Certo sta, che da quel Foglio |
Ma il Tempo ¢ galantuomo., Si sviluppa un grand’ imbroglio ;
E tutto scoprira.. - O Pur clascuno' ¢l risponde
(I Paggi, ed ii-Cortigiani st Serio serio‘un: non si sa.
schierano in due ale per far Ah! Il cervel ci si confonde,

passare . dalla Porta di mez- E agli antipodi sen va ! 3.

50¢l Duca , la Duchessa, e ? Ma perche 1l Duca
la Scandiano ; in: questo si Qui a Belriguardo
cala la . Tenda . | Ridente 1l labbro ,
OurIT0% ALIRE "~ Lieto lo sguardo
| All’ improvviso
FINE DELL ATTO PRIMO « . | Yolar ci fe ?

& 2
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Non lo ravviso ;
Ma v’ ¢ un perche
1.Par. Quasi direl ...
2.Par. Scommetterel .o¢
Tutti Che cova in petto
- Cupo un proggetto ; ...
Ma I’ ore passano ;
S1 scoprira ;
Quel ch’ & enigmatico
Chiaro sara . |
x.Par. Dunque, pazienza ..
2.Par. Ma non cessate
1.Par. Con gran prudenza
Interrogate ;
Tutti I pria n:ﬁ'—:ll‘ Alba ,
Dubbio non v’ ¢
C1 saran cogniti
Tutti 1 perrgﬁz :

SCENA II

S” ode la voce della CONTESSA DI ScANDIA-
o , ch’ entra in scena volendo sfuggi-
re D. GuErARDO . I CORTIGIANI inn af-~
tenzione si ritirano , e a quando , a
quando si avyanzano per udire .

Gher. Contessa ! avete torto .

Scan. To non ho torto mai.

Gher. ' Ma ...

Scan. I’ altrul scrigno
Forzar , trarne gelose
Secretissime carfe, e del piu grande
Italian Poecta

e

Farsi vil delatore, v
Nero ¢ delitto .
Gher. Il 'delinquente & Amore.

W7 Scan. A_‘mﬂre ¢ E che sognasti 2

Gher. Io mi credea’ "'
Che: I’ autor del Goffredo |
Delirasse per voi. D’ Eleonora
Il nome m’ inganno ; ma il Signor Duca

Sa legger meglio , e vide che favella
Della DucheSsga BN

i Scan. - " No .

( con energla .
Della Sorella .
( con tuono di sicurezza .
Scan. No : shaglia il' Duca . Ama sol me .
( Lo svela
Il suo puder se a me s’appressa.» Il caldo
» Immenso affetto d” altro nome ei vela
» Chepropiziafortunaor glioffrein Corte;
27 Sa come sospettoso ¢ il mio Consorte .
Gher. Dunque. . .
Scan. - M ama, e il cor mio
Cela le oneste suwe fiamme profonde :

Gher.

Ma con I’ amore all’ amor suo risponde.
G/er. Laonde io son...

| Scan. Scartato .
Gher. Ed il mio caso. ..

vy Scan. E un caso disperato .

: art }
| Gher. Oh rabbia ! N - Admepze

r (nel volgersi s incontra nel Dyuca .

b3
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SCENA III

Il Duca, e dettoy e i CORTIGIANI nascosti.

Duca Don Gherardo ? Eleonora
Vedeste ¢

Gher. Altezza , no .

Duca E sapete ove stia ?

Gher. Davver nol so.

Duca Impusmblle par.! Tutto sapete!
Glier. Eh! Non fo per lodarmi ...
Ma scoprir so gran cose! %
E._quel foglio del Tasso, quello scandolo

Che da me fu scoverto ,
Fu un 1mpresassublime .

Duca Oh! certo ... certo.
Degna di yoi.

Gher. . Grazie , mio Prence !

Duca - Ed amo

Che vol sappiate, e chi v’ imita ..,
Gher. Dica.
Duca Che nel mio petto ho un’ alma

Della vilta nimica ; -

Che regno, e mwn:u SO e ',

Gher. | C_&PLSQO
Duca Sdegno. .
Mi destano 1 cuunm , € ahbuun a morte
I delatori, e non li vuglm in Corte .
(parte dando un’ occhiata se-
wera a D. Gherando s i Cor-
tigiani y che da lunge han-
no visto ed udito , lenta-
mente avvanzandosi 4 Circorn-

dando D. Gherardo .

o

Coro Don:Gherardo! Il vaticinio

o posposto_ad 'uLIPIE uato ,

Che si crede un Cicerone D ,@%
~To posposto ? To che son Criticoy > \g’ 3
Diplomatico y; Politico , N 3 N
Numlsmatmnr Geografo , N ; G S
Archeologo, Isi.mmgl afo , 5 3_(?4 N
¥ ATNS

~ Metafisico , Idrostatico, > © 3 N
‘Nel'Digesto Catedratico N g §
Epigrafico , Botani Ny OHF
pigrafico ,' Botanico , SN “Q_)N;
Anatomico , Meccanico , YRR R\L
Algebraico , Pubblicista , 2(nt SN X
Finanziere , Economista , S K 0\ d /
E ' intendente’ di perfette N & ¥ l

Ceremonie ed etichette 2 SR fg\

43 |

Allaifin"iresto: compito .
Ilicurtoso: f punito
Della sua currosita .

V1 compiango .« II' caso e strano !
La Scandiano = V’ ha scartato . °
A ‘un Poeta ,- ad un Torquato
V’ lia puspustﬂ la belta'!

Gher. (scuotendosi' dall” wmiliazione in

cuL era rinasto .y

. che snnn un tito at

Son  di la

un bis eticu, a un’ astratto ,
Perdl—gml no , chiacchierone ,
~Imprudente , 'mezzo-matto ,

)

Mia bellissima: Scandlann )

Nellu 'scegliere " inganni .. «
b 4
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Coro Forse sol vi tien lontano

Per 1/ vostrl sessant’ anni .., .

Gher. Che sessanta! Cinquantotto ;

Lun mio pari o Begd—un=Nobiles—e-ad—un-Dotto

i3l LBEPMg Hﬂ;“?ﬂ

Non si conta mai 1’ ety .

-

Coro Son momenti: ancora 1 secoli

Se li guardano. i’Sapienti ;
Ma ' son secoli i momenti

Di cartocci, e cavazionl 2.

: Nessun balla:, e ci scommetto ,
- Pt maestoso 1l minuetto .
~S¢ vo a piedi, ai piedi ho I ale,

I a cavallo ho un certo orgoglio,
Che rassembro._tale e quale
Marc’ Aurelio in Campidoglio .
Fresco , vegeto, robusto,

Io mi abbiglio ‘di buon gusto ,
£d il. Tasso , poverino!

Magro , magro_, sottilino ,
Ogni di fa wna gran via
Verso I’ asma e I’ etisia .,

Lo complango , ¢ I’ho con lei
Che fu cieca al merti miei ,

I£ si crede idolatrata ;, -

E non sa'ch’> ¢ corbellata ;
Che a riflettere ben bene ,
Quelle scuse , quel lamenti,
Quelle smoxrfie , quelle scene,
Quet languor , quel svenimenti
Proyan , proprio ad evidenza,

Che nel cor Ia preferenza
Come a un’ idolo d’ amore
Delle nostre Eleonore

Dona il Tasso solo a quella ,
Che del Duca ¢ la Sorella,
E quell” altra equivoco ;

E veder glie la faro,

E vendetta appien n’ ayro .

Se livguarda la Belta . Coro Qual vendetta ? |
Ghe. Ma poniam , che sian sessanta : G her, | Cerchero .
Fra 1 piu giovani Campioni Coro Che farete? _ .
Come me chi mai si vanta Gher. Ancor nol so .

Ma mstancabile saro
Finche a capo ne verro .

Amici! Ah! Voi solleciti

Coro

D’ intorno pur guardate =
Gli angoli pit reconditi ,
Le mura interrogate,

E dalle mute tencbre

Il vero scoppiera ,

E I’ orgogliosa Femina

Di stucco restera.

Sguardi , dimande , indagini
Noi non risparmiereno . ’
Fin del silenzio interpetrl

Il vero cercheremo ,

E questa cifra incognita
Alfin si sciogliera .

- Tardi I” altera Femina

Delusa piangera .

( partone tuiti da varie bande
divisi , ma richiamati parec=
chie wolte ¢ Cawalier: da
D. Gherardo , s impazien=
tano , e gridano b5
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Coro Ma di ciarlar cessate . .
Partir deh ! ci lasciate..
Che se restiamo immobili
Mai nulla si sapra .-
Glier. Andate , andate , andate :

D’ un Cavalier pieta . ( partono -
SCENA IV
La DucHrssA , ed AMBROGIO .

Lle. Tu non m’ inganni ?
Admb. _ Altezza !
_Con gli occhi. il vidi . -
Ele. . Il Cavalier Roberto
Accusarsi non pud ?
Amb. ey No , no: per certo !
Io sono intimamente persuaso
CheD. Gherardo ¢ il ladro; ed ecco il caso.
frPerche da lei sen venga ,
/¢ Come bramo , stamane, o mia Signora ,
#Da me chiamato , accellerando il passo,
// Esce dalle sue stanze il Signor Tasso
ffE solo il Cavalier vi resta allora .
/tDel Cavaliere in traccia -
/Nella piu interna stanza-
/711 Curioso s’ avanza. Geraldini
//Parte ; io lo complimento
{r Fin sulla porta ; torno e un botto sento .
¢ UnCrac! Fo un salto; corro dentro, e miro
/" Lo scrigno spalancato ...
f¢ Eil mio padron lo chiudeslUn certo foglio
Tien D.Gherardo; invan fiaver lo voglio;
Che, pieno, d’ insolenza ‘

'; §

n

4
Minaccia bastonarmi in mia presenza 7
M’ attraverso , mi spinge , Scappa via
Lo seguo, entra dal Duca ...
Felicissima notte: !
» IEsamino lo scrigno ... era forzato ;
» Dunque del Foglio che ne fu rubato
2 Solo il Curloso sospettar conviene «..
»' Miipare', Altezza’, di concluder bene.
Ele. Tutto svelasti al Tasso 2" |
Amb. Dall’A' fino allaZeta 10 glie Tho detta.
FEle. Ed egh ? '
Amb. Sbhuffa, e medita vendetta
Su Doni Gherardo .
Elessvos No...'digli..."
( nel momento che vuwole esprimere
cio ‘che dee dire al Tasso , mo-
Stra di cangiar pensiero., e traen-
do Ambrogio sull’innanzi gli di-
ce sottovoce '
Roberto . ..
Cerca, e segreto a me lo invia ... ma taci
Con Torquato . « . m’ intendi 2°
Amb. Capisco’quel che vuole =
(con twono: di capacita e malizia .
Son’uom di mondo,. e bastan due parole.
( Ambrogio parte .

SCENA V
ELEONGR-A sola 5 indi GERALDINI «

Ele. Misera! = Un bivio orrendo
Si presenta al mio cor. = I’amor 'di Tasso
Pin mistero non ¢. - Se resto... oh Dio!

b 6
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'[.:DIIUHCG 11 Fratel mio s

Gelar mi fa! - Se paltn a0y

Ah! conosco quel core!

Il Tasso si disperal... Il .Tasso muore !

Bivio crudel! - No: sceglier non mi fido.

O sdegno 11Duca,o il caro amante uecida.
Ger. Duch{,ssa ¢

(con umile , e modesto contegno .
Ele. Tutto 10 so.
Ger. (con simulata dolcezza . ).
Scuso Torquato .

Era giusto 1l furor.

Ele. S1; ma imprudente
Cavalier 5. tuttn 10 S0 . Siete 1nn0ﬂente.
» Ma quell’ incaito foglio . ..

Ger. » Era chiuso . In mia man n’era la

; | ( chiave.
» Che , a gran stento , I’ amico ,
» Che a me il mostro , cesse ai consigli

( mier ;
» Partito Don Gherardo , arso 1 avrei.
Ele. » Ah! Fu destino. Io bramo,
» Voglio sopiti i vostri sdegni .

Ger. » Ah! Forse

» Nol credera ! |
Ele. # Tutto svelava il servo.
Ger. (Io trionfo !)
Ele. M’ udite :

Eleonora vi prega. - Ite dal Tasso,
L’ abbracciate , e a lul dite,
Che se m’ ama ... gia tutto ,
(quasi pentita , indi interamente fi-
dandost a lui .
Si, tutto € noto a vol .. ¢ 0!

| 49
Ger.  oizusliz [:Sublime arcano il
Nemen 1 aura: 11" sApra .5 £3099
Ele. : suyuy oiirDiteloh’ o Jvoglm

Che a vol rlturnt aMm1co & .
Ger. 33 ‘Oh!l G&rb numﬂ'

Se a me ln vende o ‘son felice appmnu *_.
Ele. Tantu I’ amate .20 lauv .

Ger. +OQht mi leggeste in seno‘
IG?DIG...’Z-*"f' i5 4
Fle. Udite antor se i sem ‘vi ar]a'

Vera amista! per' 1 infelice . = Iu eggelo
Scegliere odiate'nozze’,

O lira del Fratello , |

E risolvere non so.;~/L? estremd volta
Iavellaricon' anquato

Udir che mi;consiglia“e mio desio
Per restar quicriel pmntu. "0 du gh, addio.
Ma... . ‘ |

Ger. Ifntenﬂd A13ien

Ele. P i bA -llt;._. 25

Ger. ctaanTho svelero .

Ele. . 'Roberte’! ...
E un .gran secrebn*

Ger. v ‘Orgoglio

Sento che a me:'si affida.
Ele. A tutti escuro ' ' (pregando .
Impenetrabilosempte ¢ . %]
Ger. A tuttizoilopiuro ..’ ' ( dignitoso .
Ele. Quando alla notte 'bruna -
Nel bmc'o degli allor
Da unraggio ‘della luna -
Temprati-fian gli orroriy 7
Ove la fonte mormora ' %
Che crebbe al nostropianto ,

7
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Nell’ ombrai e nel silenzio
Venga a quell’ onda:accanto ;
Ma inccor le:$manie prema ;
Ma sola @ me verra
La, per Ja. voltalestrema ,
Pianger con me potra:.

Ger. Del vostro cor’, Signoya i
Tutto I’ affanno io sento .
Pensando a chi vi adora
I svostro il.suo. tarmento .
Vi piomba in: seno il palpito:

Dell’ amator riamato 5 . 00

Ma di celar le lagrime q

Crudel v impera il fato ;.

E in sen ristretto il-pianto’

Morire 1l ‘cor vi fa;; i s
Cosi' vi strazia intanto’

Amor , dover, pieta.

Ele. Ma se un destin spietato’

Mi forzi a dirglil: addio !

Al povero Torquato

Chi resta ¢

Ger. Un core «Il mio-.

( con simulato entusiasm

Ele. Se un cor gli resta, vittima .
Dei vili non sara. r A

Versar pﬂtl‘h _le -lagrime_r {51 ) (19 (L

Dell’ amista nel seno: it A

Di me che resto a gemere:sn ¢
Potra parlare almeno. | 147/

Vo1 calnierete 1 spasimii;: 5]

D’ un disperato amore:;

Nei giorni del dolore -

¥ un ‘pume- 1’;amista s

a

0 e

e
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Ger. Aperto alle stie lagrime
Sempre sara il mio seno ;
“D%untcor' pietoso il misero
Avra il ‘conforto almeno .
Se appien calmare i spasimi
vicloomon sapro’ damore.y @
~..'Dividerne il dolore
- I ariima: mia ‘sapra .
Ele. Meno infelice or*sono s
« 1 Tutto al ‘destin 'perdono s

in | ILu_ affido a te'.

Ger. “ 1 #i('Fia polvere ,
-+ Che il vento sperder . )
Lile.~ A’ glorioso-segno? = @
7 Guida irillustre ingegno ;
Maggior non v'&. L’ Italia
L’ avra per te. |
Ger. | s Cadra v )
Ele. Se d’invidia all’arti, e all’ armi

Involar saprai Torquato 4
Del tesoro de’ suoi carmi
L’ Unjiverso a te fia grato .
X Ti rammenta d’ Eleonora,
Che per lui pietade implora,
E 1 miel votl, i pianti miel «
&« Fin'che vivi ah! non scordar.
Ger. (Al trionfo ah! si, lo spero ,
La fortuna alfin m’ affretta..
Spieghero su quell’ altiero
Un sorriso di. vendetta. ) ,
X' Non temer ch’io non rammenti-
I tuol voti, i tuoi tormenti =
Come 1l cor per te s’ affanni
Non putrésti-immagina?) : .8(partonﬂ.'
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SCENA. VI

!.l" n-

Il Duca .m!o cmzcentmta ne \S1LOL
pensieri s mda (GERALDINI .

Duca Io vcglm.——lncaut:-—Una vendetta
i (1llustre ,
Misteriosa io devo a me ; 1'aspetta
Il mio cor... la SOSpiraj; . oIVl ¢
L’ otterran congiurati ingegno: ed ira. —
» Debole dnnna' Io ti complango. Al core
» Non si comanda, 1l so0..., ma 1l Tasso ...
6119 ( il 'Tasso .
» Ne' miei lacci cadr:~misero! 16 I’'amo,
» L’amo; mafﬂrte,upluprudentmlhramo.
» Di olu;lca nebbia ;
2 S’ adombri orribil:vero .
9 Ed al Posteri sia fola, o nusteru §9%
Gelosi , invidi,ovili, 9
Che odiate il gran Pnetag
Io mi giovo di vei, ma’vi conosco .
I.a sua colpa ¢ 1l suo'merto ...
Stoltl ¢ ma !gm | — Eccn 11 piu rio .
- ( Bnbertu ?
‘All’ antica amista tornd anquato 2
Ger. La Duchessa il volea ,
(con malizia’y ma 5;mm'andn mizzet.
tezza ,
E negarmi' ei potea
Un’ amplesso implorato ?— 11 caro cenno
Fu 'in suo cor piu possente
Che incolpabil sapermi ed innocente .
Duca (Innucente" g) E fra queste
Aure si liete ancor solingo geme ?

== walee—ria TS
= il = -— -

GeriDel vostroiédegno el teme ;
Ed or:che! all ombra bmna
Nel bosco degli allori
Temprati fian gli orrori

- Dal ‘raggio della luna, ei la §' avvia

. Presso..l’ onde cadentl . -
Per i msegnam all’ eco 1 suoilamenti ..

Duca Solo ? -

Ger. Lo credos. almen;-—-Slgnurl.. non 0so, -

Duca Parlas oo o X Bl i

Ger. - o Inatteso a lun mentre SOSPII'B.
Del Perdun vostror 1ncertﬂ yolq o
i Mostraryii, ! con soavi
. Parole. confortarlo:: -

Gﬂm ¢ vosiroreal da!ce {:nstnme

~ Con chis'affanna 5 opra‘saria:d'unNume.
Duca: (Infernaliarte!) Quel tuo corpietoso

-Mar sinentirsi non sa.- BEHD 1l Gnnmglm-

T.or segulru gioll

Ger. Grhtu ;' 0'mio Prence '... (oh giojal)

(.0moR! (Zmdmndﬂ ‘la mano al Duce .

Duca Del piacer non sperato’

Dal dolente anqua.to
. Spettator ‘vient s -

S prendendolo per mano .

Ger. * (Oh'¥ Non previsto scoglio !

Me diran traditore? ) Ah ! Prence ...

Duca Il voglio .  (severo.

. (parcmw insieme .
SGENA VII

Boschettn di allum : In fondo un Apulln
Citaredo in marmo sopra una gran fon-
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te da cui sgorgano limpide, e copiose
acque , La: Luna dirada alquanto Iom-
bra della notte.

ToroquATo lentamente s’inoltra. D. GrE=
rarDO da lontano.lo segue guardingo ;
indi la DUCHESSA . 1o ol

Tor. Notte che stendiiintorno- © _
Il fosco manto in quest’ oscuro cielo
.. Mentr'io di vero amore ayvampo e gelo,
E tu pietosa:Lunayioor coaiig oo
Che tempri co’ bei. raggi’l. muto 'orrore
Al ombra della notterumida esbruna ,

A pianger vengo ove im*invita’ amore ;

Ma I’ onda sola e il wento - o i

Risponde mormorando, al mio lamento.

Gher. (Solo! — A quest’ora!— E qui!—
| ( Dorma. chi-vuole .
Un perche vi sara : — La. fida 10 sono,
Ombra del corpo suo ;. non I’abbandono.)

Ele. Torquato! - v aagsie fo (L 1
( chiamando dolcemente .

Gher. ( Crescon gl Interlocutori'. )
Tor. Seil tu? s ) .
Ele. .- Non .mi ravvisi ?

Gher. ( La Duchessina ! — La;Scandian si
2 ‘ ( avvisi.))
( D. Gherardo traversa la Scena in
fondo in punta di piedi .
Ele. Tasso ! i
Tor. ~AL! di: non & questa
Una beata 1llusion fallace ? !

[ :

Ma se tu sei, & amor stella yerace

e, it

Lo s

E . T
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Che dolce splendi a inebriarmi il seno,
1l mio audace pensier chi tiene a freno?

Ele. Assai si delirg’. —7 D’ amari accenti

Jr-In . siecariimomenti _

)} Non s’oda 1l suongma ici tradiva entrambi
Un’ improvvidé amor. - Spezzato il.core
Dirlo non osa... e dirlo ¢ forza!’=' Q' mio...
O mio fedel...: (sabhig

e

.
. 5j S s |
wt 'l_l...' .

Zor. Segul 5 mia vita .o
Ele. W I thaoen 2 ' Addlﬂ %
Zor. E m’ami ? aunl iisTasszont Ol
Ele. E perche t’ amo

Nﬂi *ee lU~dira-u-_ nﬂi Ci dﬂhbiﬂ.m raSCiaI‘e.
Zor: Poco; dunque ti pare’ ) 8%

Clhe infelice io sia,

Che_a crescer wieni la:miseria mia?"

Ele ,ﬂ'ﬁ-ird—‘—a-l tri-nton-sara;ma-tua; Torquate ﬁﬁ}k:
I-|. E - . 1 LY .. 2 I - 5 W :

Tor. fposa. Oh—morte !

Ele. ; | o T vuole

Cauta prudenza; onde in obblio sian posti
I miei. deliri y e 1 tuol ... X
Tasso!, .. Tu del partir!

Zonsyasicr 1 e Dirlo i« tu puoi ?
Olhime \ yBen son-di-sassa,
l/Poiché questa novella non m’ uccide!

-ty Lle.. I cor cheamore uni, destin divide!

(y Zor. Solo...desertol... Ah! meco vieni: fuggi.
1 £le. Follia sarebbe, - =+ -
¢ Do, E a me che resta?
| Ble. ﬁ - :zohi 11 vivo
" ¢/ Sublime ingegno.. e-il pianto mio.
R /ldlore ig RS T + ' Né vuorl
" ¢y A me & empia Fortuna-orrendo gioco,
};\‘5‘\ ‘?J%LL a }??MYWLL) Jﬁ)ﬁr!: f{ UE{-‘:'/ 2 JM

3 ~a Sever nagesrn: .

-
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,'1" IJI‘E’””!’J 'ﬂ'flﬂ ﬁ{fg el ]?f}*;ﬂ‘er;ﬂ ﬂZﬁGG |I.- . I]. tuo cor. 501 miﬂ Sarﬂ.;
7 Lasciar nullaiy .. 0 mudele P | i Questo palpito d’ amore
1 Elevos i & JIn'toro! awulu ShBa . Mmte s«:-{J a spegnera .
(n‘h: d& u?a aneﬂu i
/{:f T? abbi 1 c&pelh Il'llt':l QIrE3r ] | | SCENA ULTIMA
- or.li 615 2O mon speratn1 "
" 4. Invidiabil dono ¥ 24 i Da una pa: te camparmce fm: gli albers
/7 D’ ardentl nodi or 5010 - - VU | ¢l Duca ) al cur fianco & GEMan
7 Clntu per sempre i1/ 0 e da un’ altra la ScAnpiAxo candastr.:
- Ele. Rapldl gl istz‘mtl . ¢ - per mano da D. Guerirpo .
# L Inosservati fuggono agli"amanti o~ & |
7r Fa coris, ( Oh strazio !) «H) - Ger. Solo einon &.
o Bariozel 1y L iche dir-vusp,”mio Bene? + Duca . Silenzio . (Jra loro sottovoce.
wEle. Che cmudo ¢ 1l fato...e ducl. addw- . Gher. E vero , 0 non ¢ vero 2
| ¢ cmwlerre . ~ Scan. Tacete.
> Tor:v s,_,,_P_Mem_Iﬁ.\,ﬁa; ve Dan'altre. f Zor o di dividermi " (ad Ele.
Eleypiol (sl AR Y mY odi -m’fgdl - :_‘ Forza non ho., ne Spero .
Gia la morte ¢ nel mio'eore sy ' *  Gher. Vi basta? (alla Scandiano .
Ma una “lagrima d’ amore Ads R Ele. Ah'! parti: ah! lasciami.
Il 'mio cener bagnera . RS . Scan. (Infido ! )
2 Dysinoide SPET{]&P 0 ;L8 rEiE) - Zor. 11 chiedi invano-.
Tor. - Olv muda' E qndl '_ . Gerd  Dalla Scandlan dividesi. (al/Duce.
Nel mii'arml '] ‘core’ infranto® © - | Duca Credi 2 (@ Ger. con ironia .
Ma: pmmettm non puo 1l plantn ] Zor. . S“ qpestaimanos |
Clu plu Iagume on s ha. ; Jo. pria lasciar vo 1’ anima.
i S0R Daghin Hesun SrlaioAw . Gher. ' (& poco ancﬂr?) (alla Scfzndmno.
(‘con zmpmuuwﬂ slarieio di enmnﬂsnm ) ?':' Lie. Piu barbaroe =«
AhtiSes resta un: sol° momentn”“- L s Fai quest’ addio’, mia vita .
Se un’ addio comanda il fatﬂ gt Y ﬁ}r. Sel mia . Sfido: le folgori, .
AG sdelirio del 2 ebritento Adty TE: Lasciami: 5 10 nnplnrn aita .«
Si abbandoni’l cor beato. 00 Eleml. Mi segur. Involati,
A’ te’accanto io-tutto’ obblio '~ o & o A clu;th opprime .
* Le mie pene, il &estm mio . ; j =ca Ola.. * (icon voce terr;bde .

Tub povosempiers quEsto Rord, L ol (allgrido del Duca la Scena




§' empie di- Svizzeri armati e
di Paggi conldopplieriiacce-
sé « iQuadno sloa oliol
Duca- Sventura ! ahi misero !
/ gétrema. Di senho usci_T orquato !
= Voi lo traete 1n'carcere .
| (alle guardie.
| D1 e notte sia vegliato .
7or. Il brando ! Noi. =
( ricusando’ la spada ad una
guardia . g
Vuoi perdermi ¢
(@ mezza voce .
( serio

EFle.

Duca Dl_ichessa ! _
Tor. 1l brando a te.

( gittando la spada a piedi di
Eleonora .

Duca Traetelo. .
' Placatevi .

Io:stolto !
| - Oh Dio'!
Pieta . -  thon
Ele. Per queste lagrime .
Gher., e.Ger. Signor } |
Elesny |
Tor. lo stolto ?
Duca | S
Tor. Yo al:carcere ;o! _
Ma pria rispondia me:sio2i
O .tu, che danni-amore,. "'~ -
Di sasso il cor sortisti, o'non l?ﬂi,l core.

Sei ‘belva in uman ?ﬂltﬂ.-,-ﬂ-"f
S¢chi'schiayvo ¢ d’amor tu chiami stolto;

Fratello mio ! -

Svinbe (1

2 si(al Ducas
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Ma no ; che nelle selve
Sospirapno, d’’amore anche le belve.
Vioi sangue ? Inerme & il petto
Ma tormiil ben non puoi dell’intelletto.
Il senno & don ({)1 Dio :
FinchtDio non mel toglieilsenno ¢.mio.
Ele. (Ah!' Fui tradita: Il perfido
Gode in secreto intanto. .
(guardando Gerardini.
Gli frutti sangue il pianto
Che a_noi versar fara.)

Ger. (Ei cadde al fin . Dileguasi
| De’ sogni suoi I’ incanto !
Mentir m’ & forza il pianto,
; E simular pieta . )
Gher. (Ohime! Questa ¢ una lagrima

( toccandosi gli ecchi .
Che in git mi gronda intanto !
Piango non uso al pianto ;
I’ odio ¢ mi fa pieta.)
Scand. = ( Morir mi:fa: quel pianto ;
- Ne puo trovar pieta.)
Duca (D’ amore il nodo' infranto
Il tempo rendera . )
Zor. (Si celi -agli empj 1l pianto;
( tergendosi con dispetto una lagrima.
- Lo-crederian vilta,) -
Ah! Fratel mio ! .. L
. Che tenti?
Non t’ abbassare 'al prieghi.
Risparmia i tuol lamenti ;
Quell’ aspro cor non' pieght .
Ger. Torquato ! ... 1
~ 'No, no, Guardami.

".'T"I-"‘?"'k T
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Ti leggo in cor. !
Ger. Ma credi ... s
Zor. Credo che 1n me la vittima |

Del tuo furor tu vedi. 1
(;er.,eGﬁcr Oh ciel! j
donr. Vili ! Lasciateml . -:

Tradirmi, e pieta fingere d

Eccesso b d’ empieta . j
Duca Si compia il cenno: Al carcere
Iile. Morendo il cor mi sta.

Zor. Ah! per quel pianto, 1l carcere

(rrumdﬂudﬂ Ele. che piang

Chi non m’invidiera ¢\

Ele.,e Tor. (Le smanie di quest’ anima, -
La crudelta del fato,
Fremente in cor la storia
Col sangue scrivera .

E il non mertato fulminé,

I’ addio cosi spietato

Fara versar fe lagrime

In piu lontana:eta:)
Duca (A paventarmi 1mpann

Quei ch&__,

;MW Sarebbe con gl incauti
~ Tatal la mia pieta .
Pe’ i vili, ch’or tllnnfanu

/ on S f"‘"‘:’l
/,'/ - %l:&bumr—l-k El ,é.—:m:- i
g hi sogna in alto ascendere 2 §

K Destandosi cadra . )
Ger. - ( Or che lo vedo in polvere
To son contento appieno ;

Di fgggl’};u urgu?lm

& r}ﬂ-‘:r‘:fj d!‘
c ? -8

T L

§
¥
!

Piu pempa non fjara;
Ma pure a quelle lagrime

Of
Commosso ho il core in seno :
Ma pur non so Icprimcre
Un moto di pieta . )

Contessa! nell’ ipotesi (¢/la Scan.
Che sia ’l cervel smarrito ,
Fuggite dal pericolo ,

Tiratevi pitt in qua ;

Che' se divien. fienetico.

- Tutto ¢ per voi finito .
Guardate come & torbido !
Prudenza , per pieta.)

(No, che a novello strazio
Loco non ha Torquato .

Ma pur I’insulta un perfido
Con simular pieta !

A pene troppo orribili

Lo riserbava il fato...)
Ma piangere lasciatemi (¢ D.Gher.
Almen con liberta.
Addio , mia vita, addio!
In ciel ti rivedro .
M’ affretto al ciel , ben mio ;
Io la t’ aspettero .
Duca Si tronchi quell’ addio .
Compito il cenno 1o vo.

(il Tasso & circondato dagli Syiz-
zeri ; FEleonora cade svenuta in
braccio della Scandiano ; il Du-
ca con un’ occhiata fiera e mae-
stosa umilia la gioja atroce di Ge-
raldini , e I’ esultanza di D. Ghe-

rardo .

Gher.

Tor.
Lle.

FINE DELL ATTO SECONDO »
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ATTO TERZO

SCENA UNICA

Camera destinata in carcere a Torquato .
Nel fondo una grata di sbarre di fer=
ro, ed una Porta, che mette all’ inter-
no del Locale. Uno scaffale di Libri
in disordine . Lateralmente una Porta
che introduce alla stanza attigna di
Torquato. Un rozzo tavolino con fasci
di carte, volumi, e recapito da scri-
vere. Una scranna. Dall’ alto pende
una lampada che illumina debolmente
I’ oscurita delle vecchie mura .

TonqQuaTo esce dalla stanza attigua con-
centrato in melanconica meditazione ;
indi Coro b1 CAVALIERI DELLA CORTE
pEL Duca Avrronso 1. in lontananza,
e poi in Scena. 4

Lor. Qual sonl=qual fui 2~ che chiedo ?-
' (owe mi trovo ¢
Chi mi guidd ? - chi chiuse ? SEE S
Lasso ! chi mi affido ? chi'mi deluse ?
Per me pietade ¢ spenta, e dove langue
Vil volgo ed egro , per pieta raccolto ,
In carcer tetro e sotto aspro gowverno ,
Fatto d’ingorda plebe e preda e scherno
Io qui languisco a morte
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I#awnla e gioco vil d avwersa sorte'!
Sull’Arno 1 miel nemicl
Congiuran contro me ; I’ irrequicto
Demone ignoto non mi da mai pace ;
Stolto megiurailmondo...¢eamornontace!

Percht dell’ aure in sen
Non volano .1 sospir ?
A te de’ miel martir
L’ cco verrebbe almen,
| Mio dolce amore !
Stolto mi chiama , il so,
~ Chi al carcer mi- danno :
Ma s’ ama e sempre te
No., stolto jl cor non &:
alerart - oin ‘Ragiona il core.
#/ Varcato ¢ un lustro/!s., E un anno! ...
. : //(E un’anno /ancora! ...

s; Forse pitt a me nen pensera Eleonora !

+ Forse ;.o ahi! rabbial... da fede

v Al empio. grido e delirar me crede !

¢/ Empio grido fatal ; per: cui tradito’,

/4 Vergognando, sonchiuso in questesoglie,

//Ld clia piange, eilaccimici non scioglie!

( comincia ad udirsi da lontano un

Coro che va mano mano avvici=

| nandost alle mura del carcere .
Coro Viva il Tasso !

Zor.  Lontan ... lontan ... m’inganno ?
- Echeggiava il mio nome !
Coro - In Gampidoglio

Crebber Lauri alla sua chioma .
Zor. Che ascolto !
, (s2 apre con fragore la porta in
: Jondoyed entrano in follai Ca-
valieri, e circondano il Tasso.

65
Coro Da quel colle ov’ ebbe il soglio
La sua man ti1 stende Roma .
~La veloce affretta il passo;
Che al tuo crin serbata ¢, ‘o Tasso,
L’ invidiata eterna fronda
Che Petrarca incorons ;.
Né del Tebro sulla sponda
D’ altro vate il crin cerchio .
Sciolto sei ; serena il ciglio
Dell’ Orobia illustre figlio ;
Che di Principi un Senato
Sul Tarpeo t" ha destinato
Sempre - verde ambito ‘serto ,

Cut sfrondar non puo I’ eta .
Sara emblema del tuo merto
Un’ allor che non morra.'
Zor. Aht'— cl’ io respiri! — E troppa
- '- gloja ! —#Meco .
// Goflredo ¢ sul Tarpeo! - Fratante etante,
/7 Ghe per lui, m’ebbiin cor barbare spine
»# Una fronda d’alloro io colgo alfine ! —
/7 Eleonora ! ora nel dirti: addio, |
/7 Parl a te sono, ho una corona anch’io .
Coro Vienl . '
7or. Verro; ma da lei volo . To voglio
Da le1 saper se a lel m’innalza questa
Rara , non compra, ardua corona...
Coro (arrestandalo )
' Arresta .
Non rispondono gli estinti '
Dell’ avel' dai ‘muti marmi ;
Ne per lagrime, o per carmi
Cener freddo mai parls .




Tor. (dolorosamente colpito all annunzio
inatteso ..) | -
Ella spenta! — To I’ ho perduta? —
Son deserto sulla terra!... —
Ah ! per vol fia sempre muta ;
Nel mio cor I’ ascolterd .
Parlera. Ne’ sogni miei
Lascera la terza stella ;
Meno altera e assal. piu bella
Al suo fido tornera .
Ah! la veggo !l... Ah! si... tu ser!
( inginocchiandost »
IScco 1l lauro a piedi tuol.
Fu il sospiro degli Eroi;
Ma , te spenta, orror mi fa.
Coro Pilangesti assal, Torquato :
?facendu sorgere Zorquato .
Apri alla gloria il core .
Mira del Tempo alato
Il genio voratore.
Del sacro allor coll’ egida
Sfida 11 poter degli anni ;
Romp1 I’ obblio Ee’ secoll
Con gl’ indomati vanni .
E I’ epico tuo verso
Per I'acre echeggera
Fin quando I’ universo
Come minuta polvere
Disciolto crollera .
Tor. s Invidi , dileguatevi ;
7, Roma immortal mi fa.
| Tﬂn]ha ,d'] IEI Ehﬁ' J‘Enﬁiﬂl‘ml
x. . Seppe-beateo—e—nmsere ,
:_Z;ﬂfa; c:fie_ ctﬁfﬁ;}r Ciaqriiine.
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Un fiore ed una lagrima ;
Io spander vo su te.
Coro Vieni al Tarpeo : non piangere ;
Onor t’ impenni’l pie .
Zor. Si: dell’ onor al grido
Volo del Tebro al lido .. .
Non vi sdegnate , o Cesari ;
.Y’ & un lauro ancor per me .
Coro T’ affretta ; il fato barbaro
S1 cangia alfin per te .

- Quadro: «

FINE DEL MELO-DRAMMA .
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- *Roma. 16. I!pg.l.iu 1833,

ne permctte la rappresentazione.

1]

S¢
Per I’ Eminentissimo Vicario
Antonio Somai Revisore,
Roma 12. Agosto 1833,

Si approva, e se ne permette la rappresentazio-
ne per la Deputazione de’ pubblici Spettacoli.

f

L, Bonelli Deputato .

24, Aupusti 1833,

Se ne¢ permette la Stampa.

Er. Dominicus Buttaoni Qrd. Pread.
Sac. Pal. Apost. Magister .

Imprimatur ,

A, Piatei Archiep. Trapesunt Vicesger.
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